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Il presente progetto di Masterplan fa parte del
Programmadenominato15 Municipi 15 Progetti per
la città in 15 minuti sviluppato ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ
ŀƭƭΩ¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎŀe ƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻDecentramento,
Partecipazionee Servizial Territorioper la Cittàdei 15
minuti in attuazione.

Il DIPςdocumentodi indirizzoalla progettazioneς
elaboratoŘŀƭƭΩ¦.O. RigenerazioneUrbanae Progetti
Speciali, definisce compiutamente il quadro
programmaticodellacittà dei 15 minuti ovveroazioni
in esito alle quali si prevededi riorganizzaregli spazi
urbani in modo che la cittadinanzapossatrovare, in
un arco temporaleprossimoai 15 minuti a piedi o in
biciclettadallapropriaabitazione,un ampioventaglio
di servizie strutture utili per la migliore fruizionedel
proprio quartiere, con ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜdei caratteri
identitari dellostesso,siapur in ǳƴΩƻǘǘƛŎŀdi ricucitura
unitaria dellacittà.

A partire dalla Sintesi valutativa e interpretativa e
dagliincontri coni rappresentantidel Municipioil DIP
indica dagli Obiettivi Generali e Specifici per il
progettoŘŜƭƭΩ!ƳōƛǘƻUrbanoTufello.
Tali Obiettivi sono stati approfonditi e sviluppati nel
presenteMasterplanil quale quindiprevedeuna
proposta unitaria di riqualificazionedegli spazi
aperti/attrezzati pubblici compresiƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣche
risolvale criticità e le problematichesegnalate
dai Municipi e dalla cittadinanzao emersein fasedi
studioΧ.

Essendo pertanto già state effettuate in tale
documento, le analisi e gli approfondimenti dello
stato di fatto e di inquadramento urbanistico non
vengono qui riproposte ma solo sommariamente
accennate al fine di inquadrare il percorso
progettualee la propostadel Masterplan.



2. INQUADRAMENTO ς
ANALISI DELLO STATO DI FATTO



PRR Architetti

5h±9 {L!ah ΧΦ
ǳƴƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ 

1. Istituto Geografico Militare Roma e il  

suburbio ς1924

2. Ingrandimento: Istituto Geografico 

Militare Roma e il  suburbio ς1924

3. Veduta aerea di Roma eseguita a Vittoria 

Nistri, zona Montesacroe stazione 

Nomentana

4. Ortofoto - 2022

1 3

2 4

Formadel quartieree identità
Il quadro geomorfologicoe storico definiscei limiti
del quartiere: via Melaina e Vigne Nuove ai lati,
vialeJonioa sud.
I tracciatistoricieƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜdellevalli definisconoil
triangolo del Tufello come un ambito circoscrittoe
bendelimitato.
Tali margini sono ben visibili ancoroggi e percepiti
dagliabitanti e nonsolocomei limiti del quartiere.

Anche ƭΩŀǇǇŜƭƭŀǘƛǾƻ«Tufello» è chiaramente un
toponimo che già nel nome indica la natura del
luogo ovvero quello di un sito costituito da valli
incisee rilievi collinari.

Nella parte sud, a tale territorio, nella prima metà
del Ψ900 si sovrappone, in modo abbastanza
uniforme, senzauna vera e propria valorizzazione
del dato orografico, il telaio della città compatta
costituita dal sistemaedificio \ strada\ isolato che
definiscelo spaziopubblicocometracciato.
Un tracciatouniforme cheha un solograndespazio
pubblico aperto: la piazzadel mercato, nel punto
più alto della collina,mentre il resto delle attività e
degli spazipubblici si trova ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdegli isolati
residenziali con ampi spazi verdi aperti talvolta
ancheal passaggiopubblico.
Questamodalità di costruzioneper isolati seppur
conalcunedifferenze(compaionoedifici liberi e non
più a corte)continuaanchenel dopoguerra.

Il completamentoŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜdel quartiere a
nord. intorno agli anni Ω70. vede la modifica del
modellodi città: apparela «città aperta»ovverosi
costruiscono macro-edifici nei quali lo spazio
pubblicoè interno agli edifici stessi. Il rapporto con
la strada è ancor più dimenticato: solo un dato
tecnico per il transito delle auto. E lo spazio
pubblicoscompare!
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INQUADRAMENTO
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Seil dato morfologicoè quelloprimarioda tenerein
considerazioneper un progetto di riqualificazione
dello spaziopubblico, ancheƭΩŀǎǇŜǘǘƻtipologico e
architettonicodegliedificimeritaqualcheaccenno.

La qualità ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻΣpur ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdi un
programmadi edilizia pubblica che caratterizzala
maggiorparte degliedificidel Tufello,è certamente
buona sia per quanto riguarda il linguaggiodegli
edifici sia per gli spazipertinenzialia verde. Vanno
segnalateanchele criticità a livello manutentivo e
gestionalee la conseguentecreazionedi fenomeni
di degrado. La qualità dei margini o degli affacci
sullo spaziopubblico non può essereun dato da
trascurareanchesenonè oggettodel progetto .

Tuttavia, il dato emergenteè quello di uno spazio
pubblico esterno poco strutturato e soprattutto
permeatoe occupato totalmentedalleauto.
Lamancanzadi areea parcheggiointerne agliedifici
è certamente la causaprimaria; tuttavia anche a
nord dove questi sono esistenti, oltre al
marciapiede e allo spazio parcheggio, lo spazio
pubblico non ha altre funzioni. Questo porta alla
considerazioneche in realtà le auto occupanouno
spaziochenon è di «altri»: provvederee dotare lo
spaziopubblicodi «attrezzaturee dotazioni»,quali
marciapiedi con panchine, cestini, alberi,
pavimentazioni adeguate, ciclabili ecc. vuol dire
riempire di contenuti lo spazio pubblico
allontanandonedi conseguenzale auto.

Certamentesi tratta di un processolungo periodo
che necessariamentedeve esserecondivisocon le
comunitàmachepuò trovarenel Masterplanalcune
prime indicazioniperǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜdi rotta.
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TUFELLO IN 15 MINUTI - QUADRO STRATEGICO

OBIETTIVI DIP

mobilità sostenibile e 
miglioramento degli spazi e 
dotazioni della città pubblica Χ

aree verdi commercio

Riqualificare il sistema 
delle aree verdi a nord

Realizzare una rete di 
percorsi ciclopedonali

Implementare le 
dotazioni del Polo 
Culturale e Sportivo

piazze pubbliche servizi pubblici

mobilità

Obiettivi di progetto

Gli obiettivi specificiperƭΩŀƳōƛǘƻurbanodel Tufello
indicato nel DIP sono riassumibili in 3 azioni
principali:

Å Riqualificareil sistemadelleareeverdia nord
Å Realizzareuna rete di percorsidi mobilità lenta

(pedonalizzazionie itinerari ciclabili)
Å Implementarele dotazionidel Polo Culturalee

Sportivo

Taliobiettivi vannoinnanzituttoverificati rispetto al
temageneraledellacittà dei 15minuti.

Come evidenziato dagli schemi qui allegati il
quartiere già possiede al suo interno i servizi
qualificantiper ǳƴΩŀǊŜŀurbanae questi, tranne per
ƭΩŀƳōƛǘƻŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻnord, sono già facilmente
raggiungibili con percorsi pedonali in un tempo
assolutamentecongruo.

Il tema quindi è la necessitàdi riqualificazione di
alcuni di questi spazi \ luoghi ma anche e
soprattutto quelladi valorizzarela loro connessione.

Implementando quindi ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻespressodallo
schemadel DIP di 3 assi di collegamentoquesto
significa agire ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀstruttura del «tracciato»
ovvero sulla rete dello spaziopubblico stradale e
sullasuaqualità.

Si tratta di un obiettivo di lungo periodo che
travalica i contenuti stessidel Masterplanma che
deve essere posto per una visione di una città
resilientesostenibilee democratica.
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TUFELLO IN 15 MINUTI - QUADRO STRATEGICO

Ƴŀ ŀƴŎƘŜ  ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǾŜǊŘƛ ǇŜǊ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ Řŀ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘƛǾŜƴǘƛ ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ ǇŜǊ ǳƴŀ Ŏƛǘǘà più RESILIENTE

Superficie quartiere 
Tufello: 1.095.000 mq
Superficie aree verdi 
quartiere Tufello: 
434.000 mq
Copertura del verde 
del quartiere: 40%

3 30 300 ςb¦a9wL t9w D[L {t!½L ±9w5L Lb /L¢¢!Ω

mitigazione temperatureǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀregolazione acque meteoriche

Il tema della resilienza ς economica sociale
ambientale - sotteso come tema generale al
progetto della città dei 15 minuti pone come
obiettivo primario il temadellatrasformazionedella
città in termini di servizi ecosistemici ovvero di
valorizzazionedi quei servizi forniti dai sistemi
naturali che attraverso le NBSςnature based
solutionsςconsentonodi migliorarela qualità dello
spazio urbano pubblico la cui valorizzazioneè il
focusdel progetto15minuti.

[ΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜdel DIPdi porre particolareattenzione
in riferimento ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣai servizi urbani,
(marciapiedi,percorsipedonali, piste ciclabili) alla
sistemazionedegli spazi scoperti (spazi pedonali,
piazzeetc.) e areeverdi,siain termini di funzionalità
e di efficienza, che in termini di qualità, e
sostenibilitàambientale, indica una visionediversa
di città: from greyto green!

LaverificadellacomponentevegetaleŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel
Tufello attraverso una semplice mappatura dal
geoportale secondo il modello 3 ς 30 -300,
fotografa un ambiente positivo data ƭΩŀƳǇƛŀ
presenzadi spazi verdi. Le aree più critiche, con
carenzadi alberature,sono presenti nel cuore del
quartiere, nelle aree più densificate: la piazzadel
mercato soffre visibilmente di una mancanzadi
alberaturee spaziverdi.

Questa valutazionequantitativa e di ampia scala
deve essereaccompagnatada ǳƴΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜpiù
mirata che valuta anchela qualità delle aree verdi
areali(parchie piazze)o lineari (stradee viali)e che
riescaa individuarele azioninecessarie.

Si tratta quindi di passaredalla pianificazioneal
progettoovveroal Masterplan.
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ANALISI - QUADRO DI SINTESI

Come già indicato in premessail quadro di sintesi
presente nel DIP riporta considerazionie temi che
certamentesonodaconfermare.

Le valutazionichequi si riportano sonoquindidauna
parte un approfondimento di quanto già emerso e
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻuna valutazionedi temi più propriamente
specifici e disciplinari. Ovvero considerazioni che
riguardanola naturastessadeglispazipubblicie delle
suecomponenti.

Senza ripetere temi e punti già descritti merita
sottolineareche:
Å la sezionemedia delle strade del Tufello rende

possibilerecuperarespazisiaper la mobilità dolce
sia per la sosta costruendo quindi una rete
continuacheattraversitutto il quartiere.

Å gli spazipubblici per esseresicuri devonoessere
oltre chedi qualitàanchequantopiù permeabilie
multifunzionalipossibile

Å alcuni nodi non risolti dati dalla situazione
orografica devono costituire ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ
anche per una diversificazionedegli spazi del
quartiere

Å Si possono sperimentare soluzioni temporanee
graziealle soluzionidi urbanismotattico che con
pococosto(vernicie arredi e attrezzaturemobili)
permettono sia di verificare la correttezzadelle
soluzionisiadi condividerecon gli abitanti nuove
modalitàdi usodellospaziopubblico.

I punti indicati soprae in tabellacostituisconoquindi
il quadrodi riferimento siaper azionidi lungoperiodo
sia per il progetto del masterplanquale anche 1°
esemplificazionedi soluzioni facilmenteripetibili.

Mancanza di parcheggi privati -
Presenza delle auto su strada e aree verdi

Isola di calore ςasfalto
Carenza di spazio pubblico davanti alle scuole

Orografia: spazi inaccessibili o poco permeabili

Modifica delle politiche sulla viabilità > nuovo codice per ciclabili 
Modifica dei sistemi di trasporto provati > sharingmobility

Progetto di riqualificazione del mercato centrale
Dimissione di alcuni edifici pubblici

Urbanismo tattico

Presenza di ampie aree verdi disponibili
Ampiezza delle sezioni stradali

Presenza e tipologia del mercato centrale
/ƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛǎƻƭŀǘƛ ς

permeabilità pedonale
Presenza chiese e oratori

Cambiamenti climatici
Tema rifiuti ςdegrado e igiene

Qualità della gestione di nuovi spazi e attività
Aree ancora da definire dal punto di vista delle 

proprietà e della  gestione

Punti di forza Punti di debolezza

Opportunità Rischi
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CONCEPT MASTERPLAN

DIP Schema Conceptplan

hōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ

- Aumentare le connessione trasversali interne al 
quartiere

- Migliorare e potenziare le connessioni interne agli 
isolati

- riqualificazionee potenziamento gli spazi verdi

Obiettivi di progetto

Il conceptdel Masterplana partire dalle indicazioni
contenute nel DIP si è sviluppato nei seguenti
approfondimentie direzioni

Sistemadelleareeverdi
La realizzazionee\o riqualificazionedelle aree verdi
deve esserecompresaŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdi una visione di
sistema al fine di valorizzarne la potenzialità in
termini di servizi ecosistemici. Si prevedonoquindi
maggioriconnessionisia in sensoest \ ovestςtra
ƭΩŀƳǇƛŀareaverdesoprail mercatodi valMelainae il
parcodopo Vignenuove,sia in sensonord\ sud con
la pedonalizzazioneŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻtratto di via Capraiae
ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻdel parcoǎǳƭƭΩŀǊŜŀlungoVigneNuove
oggi a parcheggioe la riqualificazioneŘŜƭƭΩŀǊŜŀex
Detroit non solocomeareasportivama ancheparte
del sistemadel verdepubblicourbano.

Polaritàculturalie sportive
La compresenzadi più funzionie dotazionipubbliche
deverientrare in ǳƴΩƻǘǘƛŎŀsinergicachepermettausi
molteplicie chetenendopresentela continuitàdegli
spazi permetta anche un attraversamento interno
degli isolati valorizzandoda una parte i percorsidi
mobilità lenta e pedonale ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀrecuperando
luoghi che per la natura geomorfologica del
quartiererisultanopocopermeabili.

Reteinterconnessionepedonale
Si tratta di un tema che necessariamentesul lungo
periodo dovrà informare tutto il quartiere e per il
qualesi indicanodellestrategiedi soluzionitipo. Nel
Masterplan si concentraǎǳƭƭΩŀǊŜŀintorno a piazza
degli Euganeie alle vie intorno al Mercato coperto
che costituisceanche simbolicamenteil fulcro del
quartiere.
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SISTEMA DELLE AREE VERDI

Parco Monte Massico - Resegone

Via Monte Resegone

Area verde incolta

Versante lungo via val Melaina

Connessioni incompiute

Obiettivi e criteri di intervento

- ampliamentodelle aree verdi
- realizzazione di nuove connessioni
- riqualificazionedelle aree verdi attraverso un 

progetto che le valorizzi rispetto agli usi e alle loro 
caratteristiche morfologiche

- realizzazione di opere di deframmentazione Area verde fronte Chiesa di Santa 
Maria Assunta

Al centro del progetto ƭΩŀǊŜŀverde a nord tra via de
Curtise Resegonecheper la suaestensionedi circa3
ettari ha la potenzialità di diventare il vero parco
pubblico del quartiere e lo snodo di nuove
connessionifruitive con caratteristiche di svagoma
anchedi mobilità lenta e non ultimo ambientali ed
ecologiche.
Queste connessionioltre a quanto previsto per il
nuovo parco sono implementategraziealle seguenti
azioni:
Å Realizzazione di nuovi filari alberati e

riqualificazione di marciapiedi\parcheggi lungo
viade Curtise Resegone

Å Riqualificazionedei percorsipedonaligià in parte
esistentiŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdegli isolati residenzialitra via
de Curtis e Melaina e completamento dei
collegamentidal macrocomplessoa nord versoil
nuovoparco

Å ChiusuraŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻtratto di via Capraiain modo
da dotare la ChiesaDi SantaMaria Assuntadi un
adeguato sagrato \ piazza e consentire una
migliore accessibilitàŀƭƭΩŀǊŜŀverde superandoi
dislivelli esistenti. [ΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻdel parco nel
triangolo oggia parcheggiopermette inoltre una
miglior connessionecon il parco al di là di via
Vigne Nuove. Anche ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻstradale tra De
Curtise VigneNuovecosìsemplificatorisulta più
sicurononsoloper le auto maancheper pedonie
ciclisti.

Å Perle areedel parcodi Faonte, sebbeneun poco
marginali rispetto al sistema del quartiere si
prevede di migliorare il collegamentofra i due
poli attraverso la riqualificazione del campo
sportivoscolasticocheessendogiàoggial di fuori
del perimetro scolastico deve diventare
ǳƴΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀdel parco con percorso di
collegamento.
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Å bŜƭƭΩŀǊŜŀverde sul retro del mercato di via
Melaina, caratterizzata da ǳƴΩŀŎŎŜƴǘǳŀǘŀ
pendenza,la realizzazionedi nuovi percorsi che
colleghinoil mercatoconla partealta del quartiere
èƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜper progettareunaseriedi orti urbani
alternati a filari di alberi fruttiferi che si allineano
su una serie di terrazzamenti ricavati attraverso
lievi modellazionidel terreno.

Å Anchelo spazioa parcheggiodi fronte al mercato
vieneriqualificatoconun disegnoin continuitàcon
quello degli orti soprastantiin modo che oltre ai
necessarispazi per la sosta, drenanti e alberati,
siano evidenti i percorsi pedonali e che sia
possibile, al di fuori delle ore di esercizio del
mercato, avere un parcheggio non estraneo al
disegnodellospazioaperto.

Ovviamente anche ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel nuovo parco si
prevedononuovipercorsie collegamentiin spaziaperti
ben visibili in modo da garantiresensodi sicurezzaper
tutti gli abitanti compresii più fragili.
Pertale ragionesi ritiene necessariolo spostamentodi
uno dei campetti esistentidel CentroSportivoTufello
in mododarealizzareunamigliorerelazionetra le aree
a nord di viaDeCurtise quellea suddi viaResegone.
La continuità di linguaggionel disegnodel parco con
quello di via Faoneè opportuno per dare maggiore
continuitàalleareee ampliarele dimensionidel parco.
Le dotazioni e funzioni dovranno essereadeguatea
quelledi un parcodi scalaampiaquindinon omogenee
a quelledei giardinidi quartierevicinoalleresidenze.
In ultimo, a seguitodi osservazionedello stato attuale
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀe delle carte idrogeologiche,ƴŜƭƭΩŀǊŜŀrisulta
presenteǳƴΩŀǾǾŀƭƭŀƳŜƴǘƻche si configuracome area
umida: pur evitandonela riproposizioneper problemi
di gestionesi ritiene utile lasciareuna depressionenel
terreno che in caso di eventi meteorici di grande
intensità possafungereda punto di raccoltaevitando
dannialtrovesecondoi principidei SUDS. Orti urbani Area cani attrezzata Parcheggi drenanti
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Area verde a gradonata Strada pedonalizzata Urbanismo tattico
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!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdegliinterventi darealizzareil DIPindica
come elemento centrale la scuola, intesa nel suo
concetto più estesoed inclusivodi incubatore dal
punto di vista culturalee socialenel ridisegnodella
città di prossimitàe motore di trasformazioneper i
quartieri.
Nel Tufello questo obiettivo coincide con la
presenzadi una serie di edifici scolasticie polarità
culturaliςla bibliotecaςe sportiveςcentro Detroit
e piscina- concentratein pochiisolativicini tra loro.
QuestoconsenteǳƴΩŀȊƛƻƴŜche
Å mette in relazionealcuni serviziςil campoda

basket ςche potrà essereusato data la sua
posizione esterna alla recinzione scolastica
anchedurantele altre ore del giorno

Å trasforma alcunearee esterneoggi colonizzate
dalle auto in nuovi spazi pubblici: oltre al
parcheggioin tascatrasformato in nuovapiazza
pubblicaςspaziogioco, anchevia Sarandinel
suo ultimo tratto viene pedonalizzata
coinvolgendonellasistemazioneancheil pendio
verdeal piedeŘŜƭƭΩŀǊŜŀsportivaantistante

Å Realizzala possibilitàdi unanuovapercorribilità
interna ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀǘƻche non solo risulta più
sicuro rispetto alle strade circostantima anche
permette la realizzazionedi nuoveareedi sosta
e spazidi relazione

[ΩƛǇƻǘŜǎƛdi trasformazioneŘŜƭƭΩŜȄscuolamaternain
«centro polifunzionale»legato al mondo scolastico
o altro se ben gestito può ulteriormente ƭΩŀǊŜŀin
oggetto.
Immediatamente contigua a ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀla
riqualificazioneŘŜƭƭΩŀǊŜŀsportiva «Detroit» porta
avanti ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi aprire aree e recinti: la
modellazionedel terreno permette ǳƴΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ
ŀƭƭΩŀǊŜŀda più lati in modo che al di là ŘŜƭƭΩǳǎƻ
sportivo anche questa rientri a buon diritto nel
sistemadeglispazipubblicidel quartiere
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Campi sportivi

Mercato Tufello

Parcheggio via Monte 
Cardoneto

Parrocchia del SS. Redentore

Piazza degli EuganeiCampi sportivi

Obiettivi e criteri ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ

- valorizzazione delle centralità esistenti nel progetto
- realizzazione di nuove connessioni interne agli isolati
- riqualificazionedegli spazi culturali e sportivi di aggregazione
- creazione di maggiore vivibilità e fruibilità attraverso la 

ridefinizione delle quote e dei piani altimetricidegli spazi 
aperti

- aree pedonali

Il temadellarete dei percorsicomepiù volte detto è
certamentecentralein un quartierecomequellodel
Tufello dove il tracciato stradale costituisce la
maggiorparte dello spaziopubblico.

Molto è già stato detto nei capitoli precedenti e
alcune considerazionisaranno poi proposte per
azioni che vanno al di là del Masterplanperché il
temapermeatutto il quartiere.

Per circoscrivere il tema ad alcuni casi
esemplificativi, come richiesto, il luogo da cui
partire è certamenteil nodo di piazzadegliEuganei
e del Mercatocoperto.
Lapiazzainfatti è il punto di passaggiodegli itinerari
che collegano le aree verdi a nord con il polo
culturalee sportivoa sud.

Necessariamentequindi il progetto interessagli assi
nord-sudche lambisconola piazzama anche,come
indicato nel concept, assi trasversaliest-ovest (via
monte Ruggero e monte Massico) che devono
essereriqualificati con nuovi marciapiedi,parcheggi
alberati, arredi e attrezzaturee ove possibilecon
pisteciclabili.
Lacreazionedi un anello in luogodei soli assinord-
sud proposti nel DIP permette di moltiplicare il
sistema di relazioni facendo in modo che questi
venganoutilizzati maggiormentee risultino quindi
anchepiù sicuri.

Sceltii percorsida valorizzarela riflessioneintorno
al mercato riguarda da una parte la necessitàdi
garantire il transito delle auto mantenendoanche
una parte dei parcheggie ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀla necessitàdi
migliorarelo spaziopubblicoqualeluogodi relazioni
e incontroconareeverdie ampispazipedonali

RETE INTERCONNESSIONE PEDONALE
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prima dopoStato di fatto

Progetto in corso

Obiettivi e criteri di intervento
- valorizzazione della piazza ŎƻƳŜ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ Ŏƻƴ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ Ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ
- ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇŜŘƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩeliminazione dei parcheggi e la creazione di aree verdi e di sosta
- Creazione di aree di sosta e di transito (a senso unico) dei veicoli integrate nel disegno della piazza

Indicazioni per la valorizzazione del mercato
- valorizzazione dello spazio come ambiente 

polifunzionale per associazioni, attività commerciali 
e culturali di quartiere durante tutto il giorno

- riqualificazione della coperturacon forme e colori 
per la vista dagli edifici circostanti

- !ǇǊƛǊŜ ƛ ƭŀǘƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŏƻƴ ampie vetrate che 
permettano una forte relazione interno \ esterno

mercato coperto piazza

[ΩŀǊŜŀdel Mercato deve essereconsideratasia nel
sistemadi relazioni che la coinvolgonoma anche
nella concretezzadegli edifici che qualificano: sia
quelli pubblicisiaquelli residenziali.

[ΩŀǊŜŀoggi si presenta sostanzialmente come
ǳƴΩŀƳǇƛŀareaa parcheggio,definita da edifici alti e
al centroƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻbassodel mercato.
SeǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻè certamenteun edificio di qualità,
anche se bisognoso di una riqualificazione che
ripensi ancheil suo ruolo che non può più essere
quello solo commerciale, gli edifici residenziali,
sebbene in parte occupati al piede da spazi
commerciali, presentano dei fronti con una
struttura molto verticale e un carattere che poco
dialogacon lo spaziopubblico; inserirenuovi alberi
quindi oltre che per ragioni ambientali risulta
necessarioancheper avereun elemento che medi
la transizionetra spaziopubblicoe privato, ƭΩŀƭǘƻe
bassodegliedifici,allargandolo spazioe smorzando
il carattere ieratico e anche un ǇƻΩmonumentale
dellapiazzadato daunasimmetriamolto forte.

Anchela piazzapedonalerisulta avere un disegno
un ǇƻΩcasualee soprattutto risultaǳƴΩƛǎƻƭŀslegata
dagli edifici che la definiscono,a causadel transito
continuodelleauto al suointorno.
Allargare la pedonalizzazionefino al piede degli
edifici e rafforzareil legamecon il mercatoè quindi
la scelta giusta per avere una vera piazza del
quartiere.

Leazionisonoquellegiàelencateovvero:
Å Ampliarele areepedonali
Å Recuperareareepermeabilie verdi
Å Nuovi alberi per migliorare la qualità dello

spaziodi sostae ridurreƭΩƛǎƻƭŀdi calore
Å Ridurregli spazidestinatiallamobilitàstradale
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